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I trattamenti oncologici , come la chemioteapia, 
la terapia endocrina (tamoxifene o inibitori 
dell’aromatasi),
l’ovariectomia chirurgica provocano una riduzione 
marcata dei livelli di estrogeni  determinando una 
menopausa precoce  o indotta
Questa condizione  causa:
• un peggioramento del trofismo vaginale  
• un alterazione del microambiente vulvo vaginale 
• riduzione della flora lattobacillare
• aumento del ph che favoriscono infezioni e 

infiammazione locali 

Atrofia vulvo
vaginale(AVV)

sindrome 
genito-urinaria

La prevalenza della Vva è del 65% 
dopo un anno dalla menopausa e può 
raggiungere fino all’ 85%  entro i 5 anni

Questi disturbi hanno un forte impatto 
sulla qualità della vita  

sulla sessualità 
sull’autostima della donna

Nelle donne affette da tumore al seno



Oltre alle donne in menopausa la VVA può comparire in altre situazioni che 
determinano l’ipoestrogenismo

In queste pazienti i 
trattamenti chemioterapici e 
radioterapici utilizzati prima 
del trapianto, possono 
danneggiare le ovaie e 
causare una menopausa 
precoce

Con conseguente 
comparsa dei  sintomi 
dell’AVV

Trapianto allogenico di 
cellule staminali 
emopoietiche



Complicanza che 

si può 

verificare dopo 

un trapianto in 

cui le cellule 

del donatore 

attaccano i 

tessuti del 

ricevente perché 

li riconoscono 

come estranei

GvHD (Graft-versus-host-disease)

Infiammazione 

Secchezza

dolore

Ulcerazioni, aderenze o restringimenti vaginali

Bruciore persistente

Atrofia severa 





Trattamenti

Idratanti

Lubrificanti 

Terapie ormonali locali

Radiofrequenza



Lo studio del sangue 
cordonale (CB) in considerazione dell’evidenza che meno del 

10% delle unità di CB donate a scopo 
solidaristico contengono il numero di cellule 
staminali sufficiente per il trapianto 
emopoietico

aprendo alla possibilità di usare questo sangue, 
sicuramente ricco di fattori di crescita tissutali 
(noti e non noti) come fonte terapeutica, in 
particolare per la preparazione di prodotti per 
la Medicina Rigenerativa.

Questo utilizzo è contemplato nel DM 02 
novembre 2015, art 9 e allegato II; al punto 2 
(materiale informativo per l’uso delle unità 
non idonee trapianto scopo ricerca) e nella 
parte H (informativa e consenso per il 
trattamento dei dati personali per la 
donazione allogenica di sangue cordonale e 
per l’uso delle unità non idonee per il 
trapianto a scopo di ricerca) viene indicato 
come questa opportunità di nuovo utilizzo 
debba essere comunicata ai genitori e quindi 
palesata per il consenso.



Studio della letteratura



Obiettivo dello studio 
• Obiettivo PRIMARO:

• Valutazione obiettiva del miglioramento 

dell’ atrofia vulvo-vaginale(VVA) 

• OBIETTIVO SECONDARIO:

• la qualità di vita in pazienti onco-ematologiche (SF12 Short Form) 

• la funzione sessuale (FSFI-6) e il distress sessuale (FSDS), in caso di 
attività sessuale

• - Valutazione ecografica del cambiamento dello spessore della 
parete vaginale

Un trattamento con concentrato 
piastrinico ottenuto da sangue 
cordonale applicato 
autonomamente a livello vaginale 
dalle pazienti.

Approvazione  del comitato 
etico 





GRAZIE…


